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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

« Noi comun is ti d o b b i a mo s v o l g e re u n ' a z i o ne 

po l i t i c a c he t e n da ad a l l a r g a r e i l p i ù c he posa b i l e 

l e f ron t i e r e d e l la d e m o c r a z i a; c he t e n da ad a p-

p l i ca r e il m e t o do d e m o c r a t i co p er  l a s o l u z i ó ne di 

tu t t i i p r o b l e mi e c o n o m i ci e po l i t ' c i i t a l i an i ; 

u n ' a z i o ne c he s ia c o n s e g u e n t e m e n te d e m o c r a t i ca 

f i n o a l l ' u l t im o ».
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Aprir e al popolo italian o la via 
che port a al la democrazia e al socialismo 

 lìumunisla è un organismo unito. compatiti, solido -  orisi dogli nitri  partiti -  Vindipendenza dot nostro  o iwirekiro 
rapidamente verso le grondi ritenne di strutturo -  pensiero dei comunisti .sulla nuova Costituzione - l'allargamento del  democratico e i 
rapporti con gli altri  partiti -  ogni scissione nelle classi lavoratrici -  nuove vie verso il  socialismo che si aprono ai lavoratori nel mondo 

Come uverumo già annunciato 
diamo ti testi integrale del di-
scorso pronunciato l'altr  > ieri 
a Firciuzc dal compagno To~ 
uliatti alla Conferenza
nale d'organizzazione del

Compagne e compagni, 
non o tocchi a me e un 

giudizio o su tut-
ta la discussione che si è svolta 
i n questa : questo è 
compito del , al quale 

à e la a e gli 
sspetti positivi e negativi di tut-
to il dibattilo e dei singoli in-

, o almeno dei -
l i a essi. 

o , , all'inizio del 
mio , e -
no un giudizio complespiva su 
quello che mi a e 
da questa , -
mente allo sviluppo del o 

. Nel complesso, il «iudi-
~io che si può e si deve e del 

o o e del suo svi lup-
po, dopo e ascoltato la pa-

a dei i di tante 
e i ed ave  di-

scusso a fondo con o una se-
e di i i e -

, e ampiamente positivo. 
l V o a questa Con-

a abbiamo, senza dubbio. 
o del buon cammino in 

avanti. a questa a di 
e a senza dub-

bio che il o Comunista -
l iano e a di tutto un -
nismo sano ed in pieno sviluppo 
tanto o quanto po-
litico . 

n un o delle i -
l i a siamo diventati i l o d i-

, non soltanto della clas-
se , ma delle i mas* 
se i di queste . 
n queste i ed in e an-

a già lo siamo, o stiamo 
pe , , in 
quanto o , 

e uniti, alleati con i 
i compagni socialisti. n a l-

e i , e con un 
passo abbastanza spedito, pe  su-

e le difficoltà che ci hanno 
impedito fin'o ad oggi di -

e questi . 

L a strad a giust a 
' Una delle cose i che 
n questa a sì è segna-

lata è che il o o sta 
o la sua . la sua 

giusta a e sta o il 
O flancio di , di 

, di combattimento anche 
in quelle ... ni nel e 
e delle isole che fino a i sem-

a o e pe
e a noi quasi -

bili , essendo il feudo di i 
i e .

La a e ha di-
o a una volta che 

noi siamo un o unito, com-
patto, solido; che siamo il -
t it o più unito e compatto che 
esiste oggi in a e lo siamo, 
io , appunto è , 

a tutti i , il più demo-
. 

, pe  noi. significa 
essenzialmente att ività delle mas-
*e, att ività del popolo, att ività 
della classe , attività di 
quegli elementi a i 
quali si sono i nel -
t i t o a della classe 

a e del popolo. E' o 
che noi siamo il o in cui 
esiste il maggio o di mi-
l i tanti e i i quali at t iva-
mente , o pe

, alla soluzione dei com-
p i i che si pongono al o 
stesso ed a tutti i .
questo s:amo il o più de-

o -2 pe  questo siamo an-
che il o pia unito e com-
patto, è in questa att ività 
si a l'unione delle e -

. è da essa e la col-
e intinga di tutti co-

o i quali, i al o -
tito, o e combattono nel-
le sue fÌ  e coi:o la sua -

. anche se o — 
*  mo'.te volle o —

i sociali . 

e d i f f ico l t à s u p e r a te 
, , che la Confe-

a ha o che le più 
i i della no-

a politica, quali esisteva-
no quando il o uscì dalla 
illegalità ed esistevano a in 

a moito evidente al tempo 
etcì V. , sono state su-

e o sono in via d: . 
l , oggj. nella -

za e dei suoi i — 
ed io o anche nella mag-

a dei suo i — com-
e la a politica, ha su-

o lo stato di messianismo 
politico o che esisteva 
subito dopo la e e con-
t inuava in e anche dopo il 2 

. quello stato o di 
messianismo pe  cui si a 
che tutte le questioni che stanno 
dinanzi al o ed al popolo 
potesc o * *. tt»o'te con una 
sola batt;i,'< i. '.. . .mie e 
dovuto d- " ;' 1." :o stesso la 
gi05sibilità di e da 

tutto il e tutte le sue solu-
zioni. 

L a e a dei 
i del , e o an-

che la a degli i 
— una e di o se non com-

o a bene tutto in-
o ò a o — co-

mincia a a -
e che la politica del o 

e una e di azioni po-
litiche e di lotte sca tena te l'una 

a e dipendenti l'una dal-
, ma combattute su diffe-

i piani — economico, sinda-
cale, , . 

, ecc. — e che nel 
o di queste azioni è necessa-

o che il o avvicini, in-
fluenzi, , a a -

. in un modo o , «ul-
ti gli i della poo-'l^zione la-

, o così ui. n 
de e di lotta po  e,li -
si i e pe  la . 

Eff icac i a de l la nos t ra az ione 
n questo modo ù , sia 

o la sua azione , 
sia o le sue alleanze con 

e e , e 
a e la a 
della popolazione alla -
zione d'un a di -
vamento o e. nello 
stesso tempo, a all 'attuazio-
ne a di questo . 
l o o comincia a ca-

e e meglio che questa 
è la a politica, e ciò gli e 
una a a di svi lup-

oo della lotta politica, del -
o stesso sviluppo. 

, o e che sia un 
3lemento po~itivo di questa Con-

a il fatto che sia stata sot-
toposta ad una , pe  alcuni 
aspetti abbastanza a e -
fonda. l'attività del , dalla 

e fino alle i 
. Sono o che 

questa a e potuto es-
e più conseguente in tutti gli 

i che sono stati fatti, e 
che à e a di tutti noi 

e di più la a e la 
a in tutte le istanze del 

. Non si a un o 
solido senza una a continua 
della a e 3 
del o . Anche in que-
sto campo, ò mi e che la 

a segni un passo in 
avanti dal V. , e ciò 
nonostante i punti deboli su cui 

o a modo di -
. Nel complesso, la Confe-

a ha o che noi sla-
ma un e o -
tico nazionale, il quale a 

o pe  la a a che 
è quella del o tenace e della 
ìotia pe n . pe  la demo-

, pe e -
l:a, pe  il ~ .:ismo. 

Cris i nel part i t i 
Compagni, è indispensabile ai 

o e che esista un -
til e come il : che esista 
un? simile . l o motivo 

 cui è indispensabile a 

. fel lamente da quella costata-
zione che è stata fatta dal -
de e della a -
cese — cui faceva allusione il 
compagno s e che pe  noi 
del o non è una novità — se-
condo la quale tutti i i i ta-
liani si o più o meno in 

. Non solo questo è , ma 
ci sono dei i i quali a 
due anni fa destavano i 

e — come 11 o 
d'Azione — che oggi, nonostante 
i o i innegabili pe  la 
lotta che i o militanti hanno 
saputo e nel passato «d 
può e che non abbiano più 
una funzione e nella po-
litic a italiana. 

Ve ne sono i i quali vivono 
in un modo stentato, ve ne sono 

i che sono i da i 
. Se o di e 

qual 'è il motivo pe  cui tutti que-
sti i sono in , dalla -

a a al o So-
cialista, dal o e al-
l'ultimo venuto, cioè al o 
Qualunquista, e invece non sia-
mo in i noi, o Comu-
nista, pe a cosa o 

e tut te le cosiddette 
i che vengono -

tate a questo o dai i 
i — e a anche da 

uomini politici che o 
con noi — secondo le quali non 

o in i è siamo ca-
paci di e la disciplina col 

o e e con metodi 
i l 'unità della a 

. 

Sciocchezze, compagnil Un -
tito il quale conta 2 milioni e 
200.000 , un o il qua-
le conta migliaia e migliaia di 

, un o poi il quale 
si è o e -

o una vita a degli 
episodi di lotta più , 
dalle e battaglie sul o 

o del e 
, dalla a ci-

vil e o i fascisti, dalla tenace 
a e i 20 anni del-

la e delle camicie . 
dalle lotte ìdologiche e politiche 

e fino ai i e 
p.'ù i combattimenti, fino al-

o e al o dei i 
i in a di Spagna, pe
e la à di quel po-

oolo e e e del popolo 
italiano, e poi fino a quel -
so episodio della a italiana 
che è stata la a dei -
giani e nella quale il o Co-
munista si è collocato al o 
posti, davanti a tutt i, e sino alle 
battaglie successive, di nuove 
combattute su un o demo-

o più o meno esteso — un 
o che ha una a 

simile, che si è o -
o tutte queste lotte, -

te le quali sono venuti a noi 
i i di , di lavo-

. di cittadini e si sono -
nati i i i con men-
talità , i a 

i , dotati di 
i imoulsi di o e al-

-i volte anche di i ispi-
i ideologiche, un o 

simile, dico, è un o vi -
vente di cui è. o e 
si mantenga l'unità col o 
e con delle e . 

Contraddizioni tr a parole e fatt i 
nei partit i politic i italiani 

bisogna che vi sia qualche cosa 
di molto solido nel suo o 

e il o o sia cosi 
unito e questa non è soltanto la 

a a politica, non è 
soltanto la , non è s d-
ento il a semplice e 

. ma è anche e -
tutto una cosa che manca -

o agli i i italiani, qua-
si senza eccezione. 

Noi siamo quello che diciamo 
di e e facciamo quello che 
diciamo di . La a at t i-
vit à e al o -

a ed ai i , 
e invece quasi tutti gli a l-

i i sono i da -
fondissime i — e i e 
più e a -

o — è essi dicono di 
e e vole e una cosa, ma 

in à sono e fanno una cosa 
. (Applausi). 

Contraddizion i l iberal i 
Non vogliamo con questo e 

che tutti i i italiani siano 
i sull ' inganno, ma -

mente. anche quando  non vi è 
inganno, sono i a -
fonde i a le pa-

e e i fatti, i che. 
ad un o momento, so-
no e a e alla luce. 

Vediamo i , pe  esem-
pio. Essi sono un o di uo-
mini che con il , come 
noi avevamo o a cono-

o o Li , c'oè 
posizione mentale  , i l i 'u- i di 

e pe  ogni iniziati-

va o movimento che vada l 
senso del a politico e 
sociale, ben poco . hanno a che 

e Quando si è affacciato nel 
o e un uomo come 

e . i l qua-
le ha tentato di e un 

a in cu; vi a anco-
a qualche cosa di questo spi-

o , cioè vi a un ten-
tativo di i alle nuove 

i politiche e sociali dì 
a e e a lme-

no una e del o -
ma, si sono i a o 
.n a ed hanno avuto 

a di o e dal 
. 

Cosi si spiega, del , -
chè i i non sono più un 

o e nella vita oa-
litic a italiana e è non po-

o più e ad o 
La a ideologica a 
non e più nemmeno ad ali-

e sugli i : ima 
politica a di i "e d. me-
todi. è è o su queov 

i che la polemica politici 
è scesa allo sconsolante livell o 
dei giuochi di , degli -
zi da salotto, degli sgambetti, pe

e il o . Esi-
ste in à una a con-

e a l'appellativo di 
e e la sostanza della di-

fesa conseguente delle posizioni 
di vecchi i sociali -
giati e . 

La stessa cosa è pe  i demo 
l cristiani , 1 quali vivono 

le e intenzioni, pe -
e in qualsiasi modo a -
e adesioni pe i un piedi-

stallo. 
Una situazione non molto di-

a esiste o anche nel 
o Socialista, i l quale do-
e , come noi, -

fondamente, da capo a piedi, de-
o e socialista, come dice 

il suo appellativo, e nel quale 
invece, pe  lo meno in -
nati i dei suoi , lo 

o della a e del 
socialismo incominciano a man-

, pe e il posto alla 
astiosità anticomunista. 

E' da queste e 
quali a o volta o da 

i a i di 
i e e , che -

gano le i dei i i i ta-
liani. 

a lo t t a per  l a d e m o c r a z ia 

Noi siamo invece un e 
o unito e compatto, e siamo 

i del o sviluppo e del 
o , é siamo ef-

fett ivamente quello che diciamo 
di . Quando o di 

, di à e di socia-
lismo, o e 

a di tutt e le masse che ci 
seguono, e queste masse ci sen-
tiamo di e con a 
alla conquista di questi obicttivi, 

é sappiamo in quali condi-
zioni si conduce oggi la lotta pe
la , pe  la à e 
i e  il socialismo, sappiamo quali 
sono i i compiti, e tutta la 
nostra azione è , -

a di i , 
a di qualsiasi o a 

le e e  fatt i o a l'attività 
del o e le i e 
le i di o che in es-
so hanno o e o la 

o fiducia. 

Nessuna a d'acciaio 
a e e e 

Vi è un secondo motivo pe
cui è a e benefica pe
il o e l'esistenza e l'at-
tivit à di un o come il no-

. Questo secondo motivo sta 
nella à stessa della situa-
zione che sta davanti a tutti noi. 
Le condizioni del o e 
sono e , ed è su-

o che io dica il . o 
non condivido ò quel o 
pessimismo che spesso ad e 
viene diffuso, e 
dalla stampa cosidetta indipen-
dente, che è poi tutta o quasi 
tutta una stampa . 

, e o di o af-
e senza tema di -

dizione, che se teniamo e 
ìuale è stato il cammino -
li a sotto il fascismo, se teniamo 

e tutto ciò che il fasci-
amo ha fatto, il modo come ha 
saccheggiato le e del -
;e, e se teniamo e -
utto quale è stata la politica del 

fascismo nel campo -
ìale, quella politica che ha get-
ato a in un , che 
ha a alla disfatta mil i ta-
3. allo sfacelo economico e po-

litico, se teniamo e tutto 
luesto, dobbiamo e che, 

e alle i ù di cui ha 
'ato a il popolo italiano, la 
situazione del o " e è 
molto meno e di quella che 

e potuto . Ciò è ve-
o a di tutto nel campo dei 

i . 
Vi sono senza dubbio molti 

i negativi che a pc-

>ano sulla a ; ina non 
limenUchiamo quello che il fa-
scismo ' aveva fatto, pe  quale 

a il fascismo aveva scaglia-
o a o la volontà de-
Vd italiani. Non dimentichiamo 
nai che il modo come a è 

a o è condizio-
.ato .da niie.-.!o dato di fatto es-
i z i a l e. Non dimentichiamo mai 
viali sono le e che sta at-

o a oggi il po-
oolo tedesco e che *noi in 

n e o i a su-
, e a e e al-

"azione del o popolo, -
ie alla lotta che hanno saputo 

e o il fascismo e 
o o italiano e 

tedesco gli elementi più avan-
zati della Nazione, i a o 
quelli che agivano sotto la di-

e del o Comunista. 

Prospe t t i ve in ternaz iona li 
La a situazione -

zionale è ;enza dubbio a 
molto difficile , ma è lungi dal-

e .i: 'va di . E' 
o che u è a un cosidetto 

o di pace che ci viene . 
sentato e di cui tutti conosciamo 
la . Noi sappiamo ò 
che questo o di pace -
be potuto e e e a-

e "potuto e . 
e potuto e molto 

e se non ci fossimo com-
i e la a e so-

o negli ultimi tempi di 
essa come ci siamo . 

e potuto e senza dub-

bio e se. a e av-
venuta e o un o 
italiano dotato di a auto-
nomia, avessimo potuto e 
con e intelligenza e spi-

o nazionale la a politica 
. 

, noi continuia-
mo a e che il o -
tato di pace e potuto es-

e molto , se gli uomi-
ni i quali hanno o la no-

a politica a in questo pe-
o di tempo, non si o 

lasciati e da false in-
i delltl situazione in-

e e e 
dalle i di o 
i quali amano a e il mon-
do o come divisi da una -

a di acciaio che -
be il o , pe  cui noi sa-

o obbligati pe a a 
i con una delle due . 

Contr o i p rovocatori 
di guer r a 

Noi o questa conce-
zione di politica . 
Non e o che il mondo sia d i-
viso da questa famosa a 
li acciaio che e il co-
.idetto e dal cosidetto Oc-
idente. 

Se esiste una, a qual-
siasi, essa è soltanto quella che 

a in tutto il mondo due 
e e antagonistiche : 

da un lato i popoli che vogliono 
la , il , la demo-

a e la pace, che non vo-
gliono e o o una 
politica a che -
tabilmente e in nuove 

e , e dall'altr o 
lato, quel piccolo o di -

i di a i quali, appe-
na finit a una, già ne sognano 
(Ccntmua in 2 pao"ia ì colonna) 

LA  AL XXV  S. 7. 

Saragat abbandona il Congresso 
/ /  riprendo il  nome di  Socialista  -  di 
compromesso da parte del Gruppo parlamentare -  lavori all' Università 

a le i di ogni ge-
. a di tutto è si 

chiamano i e continua-
mente o i contatti e la 

e con gli elementi 
più i della società i ta-
liana pu  di pote e o 
di noi, ed anche è si chia-
mano i e sono in à 
un o che conduce e la 
più conseguente azione pe  se-

e la , e i a 
volte anche pe e odi. a 
i i i i che 

o invece i nell ' in-
e della causa della demo-

a e del . 
Una e analoga si 

a anche nel o dellTJ. 
Q.. è se voi e con 
attenzione, vedete che questo 

o oggi non , o -
se e soltanto in una e 
della sua , queile 
che sono le tendenze e le aspi-

i della gente qualunque, la 
ìua le vuole e e 
dalla a i di disagio 
che tutti gli italiani -
no, ma in i tempo, anche se 
non e a e e a vo-

e la a giusta, a pe-
ò ad un o o 

economico, politico e sociale del 
. 

Nell'azione del o qualun-
a voi e invece ben po-

o di questo o e e in 
 bbondanza lo o del * poli-
icante , abile -
utto nel e con i 

Ari a d'attesa ieri mattina al Con-
gresso socialista, ansiosa attesa: 
doveva parlar e Saragat e ogni de-
legato sperava che il leader  rifor -
mista volesse recedere dai suoi 
propositi secessionisti, per  piegarci 
di front e all'esigenza dell'unit à del 
Partito . 

Con un poco di ritard o sul pre-
viste. alle 10 circa, la seduta ha 
inizio . . che presiede. -
le alcuni telegrammi di sezioni so-
cialiste "i n cui si scongiura il Con-
gresso di fare il possibile per  man-
tenere unit o il Partito , e par-
la il delegato del Partit o sociali-
sta cecoslovacco, entra — sono le 
10 e 30 — l'on. Saragat, che pren-
de posto in seconda fila di platea 
fr a s e i Starnuti . 

 prende la parola 
per  proporr e che i l , nel 
momento in cui alcuni suoi mili -
t?nt i si estraniano dal Congresso 
col premeditato proposito di ab-
bandonare i l Partito , riprend a la 
vecchia e tradizional e denomina-
zione di PartUo Socialista o 

a preposta di Vemocchi provoca 
l'entusiasmo dei delegati che. in 
piedi, applaudono lungamente; si 
canta « Bandiera rossa ». a pro-
posta, messa ai voti , viene appro-
vata all'unanimità . 

 discorso 

delVon. Saragat 
All e 10 e 50 il Presidente dà la 

parola all'on . Saragat e -
 fa appello ai congressisti, af-

finchè per  tutt a la durala del di-
scorso, si mantengano tranquill i 

T parla per  53 minut ; 
ribadendo i suoi ben noti concetti 
circa l'introduzion e nel Partit o so-
cialista di - metodi totalitar i -. che 
hanno rott o * il patto di fratellan -
za e di democrazia che legava i 
militant i del Partit o ». Tr a il ren-
dersi complice teccndo e il denun-
ciare questa situazione egli affer-
ma di aver  scelto la seconda via 
 delegati interrompon o * Scriven-

do per  il Giornal e a ! _ Bor-
ghese. gli operai ti disprezzsno ». 

. Saragat tenta di difendersi 
dall'accusa - di anticomunismo, as-
serendo di non avere l'intenzione 
di combattere il Partit o comunista. 
al contempo si difende dall'accusa 
di collusione con la borghesia, af-
fermando, tr a le risate ed t com-
menti dei congressisti, di aver  do-
vuto «ubirc. nella lotta per  la pie-
na autonomia del Partit o sociali-
sta, x l'insult o dell'elogio della rea-
zione >. 

A conclusione del suo discorso 
Saragat afferma che le masse la-
voratric i hanno diritt o ad avere il 
lor o Partit o a e annunci* 
la fc-ua decisione di abbandonare il 

Partito . a fino del discorso, che 
era stato interrotto , in media, una 
volta ogni due minuti , viene ac-
colta da rumor i e grida di  Buf-
fone », «Venduto», «-Traditor e de-
gli operai: a José ha votato 
per  le ». 

Saragat abbandona immediata-
mente il Congresso per  recarsi 
nella fiala da ballo del Circolo Ui -
ficiali . a Palazzo Barberini , dove 
si trovano riunit i gli altr i seces-
sionisti, ridott i ai soli componenti 
di « a socialista » ed ai suoi 
fedeli amici, gli onorevoli Treves. 
Cor& i e Faravelli . 

 lavori del Congresso, dopo un 
brc \ e intervento unitari o dell'ono-
revole , di  Critic a socia-
le - vendono rinviat i al pomeriggio. 

 dei deputati 
Subito dopo si e riunit o il Grup-

po parlamentare socialista, erano 
presenti quasi tutt i i deputati ade-
rent i a « Critic a sociale >. All'una -
nimit à è stato deciso di fare passi 
verso i «ecess'onisti. proponendo. 
per  mantenere l'unione, che loro 
ttcssi indicassero quelle norme s ta. 
lutan e nccesarie a garantir e i di-
ritti  della minoranza e suggerendo 
inoltr e che i nomi dei componenti 
la e del Partit o venissero 
indicat i dal Gruppo Parlamentare. 
Una commissione, composta da 
Pertini , Carmagnola e Barbareschi. 
si e recata a Palazzo Barberin i per 
far e queste proposte, che sono 
state pero respinte dai - secessioni-
sti. Tuttavia , fecondo quanto ha 
detto Carmagnola, ogni speranza 
non e perduta, ed e stato concor-
date di fsre ulterior i approcci nel 
corio della nottata. n conseguen-
za i secessionisti"  hanno deliberato 
di rinviar e ad oggi la progettata 
costituzione del nuovo partit o 

 riunione pomeridiana 
a riunion e del Congresso ri -

prende il pomeriggio, sotto la pre-
sidenza di  Parlano 
'.n favore dell'unit à del partit o e 
delle mr-£sc lavoratric i A 

. . -
T . . CAPASSO 
e il scttantunenne militant e socia-
lista . 

Nino GAETA riferisc e sui lavori 
della c per  la \e r in -
ca dei poteri, che all'unanimit à ha 
rilevat o come la dccumentazior.e 
prascntata dall'on. o . 
ti , non £ia appoggiata da nessun 
elemento di prova. A maggioran-
za la commissione ha rilevat o co-
rno la preparazione pre congrc^ 
sualc si sia svolta ovunque rego-
larmente. 

c sui passi svol-
ti dal Gruppo Parlamcn'are e -

 parla brevemente, mol-
to applaudito, esprimendo la cer-
tezza della vitalit à del Partit o e 
n riunion e *i scioglie al canto di 

« Bandiera rossa ». 
Stamane parleranno o Basso, 
n o o e Oreste 
a dri 

U n a re t t i f i c a 
 nostri resoconti abbiamo spes-

so confuso il  nome del secessionista 
rcvarelli con quello del compagno 

 appartenente alla . 

Mir o attentat o in Sicili a 
a un s e g r e t a r io di . 

. l i . — l 'a l t r o irti  «cr« il 
roniparn o Antoni o . >c-remrir > 
della Camera del o di Caniratt i o 

o Tatto *fj;n n a tolp i di arm i * 
fuo(o da part e di | -noti l a Camera del 
U i o r v ha elevato una energica prote-ta 
chiedendo o delle autorità . 

l Comitato per  le onoranze al eompu-
:n o , a .*Tiare«, ha deo«o di 
costituirsi in Gomitalo permanente di 
abitazione fino a che f l i i di ^'l -
rajrlt. n nr.n terrann o ««"peri i 

l O O  A NEW

e Gasperi si incontrerebbe 
martedì con l 

.  — l Presiden-
te del Consigl-o italiano, cn. e Ga-
speri. s'incontrerà o^gi col generale 

l a Washington .*-c il nuovo 
Secretano di Stato giungerà per  mar-
tedì dalle . dove il tuo appa-
recchio ha fatto *osta nel viaggio di 
ritcrn o dalla Cina. 

l Prmo o italiano e intan-
to atteso per  domani « Ne* York 
dove, secondo l'A P.. fi meontrebbe 
con n Ta: lor  e il cardinale 
Spellrr.sn. 

A Cleveland e Capperi ha tenuto 
ozgl una confercr.za stampa r.c.\a qus. 
'.e i n g'o.na'. sta s't tna domsr.daTo «e 
sarebbe possibile fonrar c un covcr-
r.o scn7a i comunisti in a  Pri -
mo o ha dichiarato di non po-
ter  rispondere alla domanda -
rogato sulla questione di Tri'st e i 
Gfirper i ha . secondo qusnto 
inform a l'A F P . che il suo d^».de-
ri o primitiv o era di talvare Trieste 

a Esli ha aggiunto o con-
tmueiò a sperare fino all'ultim o Tut-
tavia se non otterrerr o fodciniazi&nc 
rr. i dovrò ccntcntare di avere fiduc a 
r.ell : Nailon! Unite per  una «oluz.o-
ne provvisoria o credo che la folu-
7-or.e far» provvisoria Potrà c«*cre 
di breve o di lunca durati»  co.T.un-
que «irà certamente prov\ isoria.. 

Un girrnalist a americano avendo 
domandalo «  democratici cristiani 
continueranno ad essere alleati con 
i comunisti? ». il Primo o e 
Gasperi. info-ma sempre l'A F.P. ha 
risposto: « Non lo so Può C che 
noi continueremo nello stato quo 
può essere anche che ci trovervmo 
ben presto in «rno ad una cri  mi-
nisteriale causata dalle difficolt à at-
tuali e dai ;ociaiifti . Chissà » 

e Gasperi ha inoltr e definito « ri -
di col- » le afTermazioni secondo cui 
la scissione del P. S potrebbe con-
durr e ad Un» guerra civile 

Nel corso d: un'altr a conferenza in-
detta sotto plt auspici dell'Asserì*-
zionc FlffU , e Gatperi ha 

fatto un breve c-nno al problema dt l 
prestito per  il quale le difficolt à t s-
no cresciute sopratutto agli effetti 
immediati in quanto, dovendo la ri -
chiesta passare attraverso banche n-
cl.iod*>nti solide garanzie, si è rite-
nuto opportuno rimandar e per  il mo-
mento il programma massimo per  ot-
tenere un prim o prcat to ridott o col 
quale frcr.tezgiarc i bisogni -
diati e che serva da capitale circo-
lante 

Si annuncia ufficis!~icnU» negli am-
b'en'.i 2o\crna::v' . che 1 due transa-
tlant-cl di lu*so « Conte Grtnd e  e 
e Conte B anc&i.iano » saranno Conge-
gnati a fra poche settimane. 

Nel discorso teiitit o ieri al cor.v^-
j ?no di Cleveland e Gasperi, dopo 
aver  reso r,v -T .O , alla benefles, ope-
ra r  \ -ì , ha chiesto 
che l'Americ *  abb a fiducia nella no-
stra vo'.ontà di ripresa ed ha enun-
c ato le cifr e che dimostrano i pro-
frrcs"= i finora ottenuti nella ncostru-
7ionc «Noi \i chiediamo fiducia — 
ha dichiarato e Gasperi — anche 
nella nostra solidità miral e 11 no-
stro programma e di dare lavoro a 
tutti , di tener  fc-d- negli impegni. 
pagando  deb ti vecchi e nuovi, di 
rispettare la propriet à e la libertà. 
Nuovi adattamenti rella struttur a so-
ciale circa la distribuzione della ric -
chezza saranno necessari per  corri -
spondere ad una maggiore giusti? a 
« o Stato dovrà awimerr  magg.on 
respon'ahllità di controllo: ma noi 
i.-.mo b'n convinti che il problema * 

anzitutto di produzione e che la in' -
riativ a privat a è la molla necessaria 
della ripresa > 

Sciopero generale 
a Porfocivifanova 

, il . - a q„»t -
n giorni | Utorator i il i PorloriTiin n >-

'» . con la piena solidarietà ed < n 
i tutt i i Parlit i e dell*  pouvlationr , to-

no io adopero. 
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